
Fragilità



La nuova parola buona è FRAGILITÀ

Al termine di una conferenza a Bergamo

sulla cura dell' umano al tempo del Covid19

,
mi è stato domandato

se fosse possibile considerare Fragilità una parola buona

.
Avevo colto nella richiesta i riflessi del disorientamento

provato la scorsa primavera nelle regioni sconvolte dal Coronavirus

.
Lo stesso smarrimento che oggi riempie il Paese

,
spaventato dalla scoperta delle

che avranno effetto sulle settimane future

.
Quando si soffre l' imposizione di un limite

,
si può rispondere con freddezza e distacco

.

rinunce



Ritrovarsi vulnerabili e impotenti può essere seccante

e sono molto frequenti gli atteggiamenti egoistici

.
Allora perché considerare Fragilità una parola buona

?
Perché chi ha coscienza dei suoi limiti

,
alla lunga è più efficace

di chi si illude di essere invulnerabile

.
Gli arroganti e i prepotenti inizialmente hanno successo

negando le loro difficoltà

e aggredendo chi fatica a vivere

,
ma presto si ritrovano in un deserto relazionale

.



Chi

,
invece

,
riconosce la sua sensibilità

,
sa gestire le relazioni usando la delicatezza

che è necessaria per sollevare un contenitore

su cui sia indicato

«
fragile

»

Come ha scritto bene Eugenio Borgna

,
la comprensione degli stati d'animo e delle fragilità

è intuizione dell' indicibile e dell' invisibile

.

.



La nuova parola buona è FRAGILITÀ

.
Il tempo della pandemia

ha mostrato le fragilità del mondo intero

.
Chi riconosce la sua vulnerabilità

,
supera più facilmente la crisi

di chi non accetta di avere alcun limite

.
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